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Anche al Marconi una “gemma della legalità”
Cerimonia a Palermo. Consegnate le prime talee provenienti dall’albero Falcone da piantumare nelle scuole

“TRANSGENDER DAY OF REMEMBRACE”
Fiaccolata per i trans di San Berillo

Oltre 300 gli istituti
coinvolti, di cui 200
in Sicilia. Il preside
Pagano: «Per i ragazzi
messaggi importanti»

La giornata nazionale degli alberi che
è stata celebrata ieri in tutta Italia ha
assunto per oltre 300 scuole italiane,
di cui 200 in Sicilia, un significato
molto speciale. E’ stata l’occasione, in-
fatti, per ricevere, nell’ambito del
progetto nazionale di educazione alla
legalità ambientale «Un albero per il
futuro», promosso in collaborazione
con il Ministero della Transizione E-
cologica e voluto fortemente dalla
Fondazione Falcone e dall’Arma dei
Carabinieri, le prime piantine prove-
nienti dall’albero di magnolia che ri-
corda a Palermo Giovanni Falcone.

La cerimonia di consegna si è svolta
nell’aula bunker del carcere Ucciar-
done di Palermo, con gli interventi del
sottosegretario al ministero della
Transizione ecologica Ilaria Fontana,
della professoressa Maria Falcone,
presidente della Fondazione Falcone,
del generale Pietro Antonio Marzo,
comandante delle Unità Forestali
Ambientali e Agroalimentari Carabi-

nieri, del presidente della corte d’Ap -
pello di Palermo Matteo Frasca e di al-
cuni istituti scolastici siciliani in rap-
presentanza di tutti gli aderenti al
progetto, ai quali sono state donate le
piantine.

Tra le scuole che sono state invitate
a partecipare virtualmente in colle-
gamento web alla cerimonia di conse-
gna, anche l’Iis Marconi-Mangano di
Catania, con un intervento del diri-
gente scolastico Egidio Pagano.

Il preside ha sottolineato l’impor -
tanza di iniziative come questa, che
servono a sensibilizzare i giovani al
tema della legalità, a fare conoscere
loro i protagonisti della lotta alla ma-
fia, come il coraggioso giudice Falco-
ne, che hanno sacrificato anche la loro
vita per ridare una speranza e un fu-
turo a questa terra. E per questo, ha ri-

cordato il preside, il Marconi-Manga-
no è impegnato nella realizzazione di
corsi, incontri, confronti tra gli stu-
denti e testimoni dell’impegno anti-
mafia.

La talea della magnolia dell’albero
Falcone, che è stata ribattezzata
“Gemma della Legalità”, è stata quindi
piantata nel giardino dell’istituto ca-
tanese, alla presenza del comandante
del centro anticrimine dei carabinie-
ri, Carmelo Parisi, di docenti e stu-
denti. Le talee prelevate dal «Ficus
macrophilla columnaris magnolei-
des» sono state curate nel Centro na-
zionale carabinieri per la biodiversità
forestale, dove, dopo complesse pro-
cedure di laboratorio, è stato possibile
portarne a radicazione circa 1.000 con
lo stesso genoma della pianta madre.

LU. AN.

Un momento di forte aggregazione e
confronto la prima lezione del terzo
anno didattico della Scuola di for-
mazione per il bene comune, pro-
mossa dall’associazione di promo-
zione sociale FuturLab - Costruiamo
il futuro e dalla Fondazione per la
sussidiarieta, apertasi con un relato-
re di eccezione, il dott. Francesco Tu-
farelli, direttore generale dell’Uffi-
cio per il coordinamento delle politi-
che europee della Presidenza del
Consiglio dei ministri.

A fare gli onori di casa è stato il
presidente di Futurlab, Antonio La
Ferrara, il quale ha osservato che
«quando abbiamo iniziato a parlare
e porre le basi per la Scuola di forma-
zione per il bene comune non a-
vremmo mai pensato di arrivare ad-
dirittura a una terza edizione. Il no-
stro primo obiettivo sono stati i gio-
vani, le generazioni a cui è affidato il
nostro futuro. La presenza di relato-
ri importanti è la testimonianza di
come il nostro progetto vada avanti
e interessi un numero sempre più
ampio di persone».

Il prof. Fabrizio Tigano, ordinario
di Diritto amministrativo all’Uni-
versità di Messina, ha introdotto il
tema, presentando gli aspetti salien-
ti della crisi sociale che la pandemia
ha acuito.

Francesco Tufarelli ha tenuto u-
n’interessante lezione sulla “Next
generation e programmazione
2021/2027”.

Tra i relatori Roberto Cellini, di-
rettore del dipartimento di Econo-
mia e impresa di Unict, che ha appro-
fondito l’argomento del “bene co-
mune” che non riguarda solo il pro-
fitto. L’intervento finale, da remoto,
è stato quello del dott. Mauro Anto-
nelli, capo della segreteria tecnica

del ministero delle Infrastrutture e
della Mobilità sostenibile, il quale ha
fornito indicazioni tecniche rispetto
alla gestione della somma ricono-
sciuta all’Italia dall’Unione europea.

La prossima lezione, “Regionali-
smo, istituzioni e ruolo degli enti lo-
cali”, è fissata per il 4 dicembre, dalle
9 alle 12, al "Camplus Catania", in via
Monsignor Ventimiglia 184. l

DA DOMANI AL 26 GIORNATE DEL FAI PER LE SCUOLE

Le bellezze della città spiegate
agli studenti da novelli ciceroni
La delegazione catanese del Fai è al
lavoro in vista delle “giornate per le
scuole” che si svolgeranno, in pro-
vincia, da domani a venerdì 26. Quat-
tro giorni che vedranno protagonisti
gli studenti che avranno la possibili-
tà di scoprire da vicino alcune delle
bellezze del nostro patrimonio ar-
chitettonico, storico e museale.
Quattro percorsi, ciascuno caratte-
rizzato da un preciso itinerario, sono
stati individuati nelle città di Cata-
nia, Acireale e Bronte.

Nel capoluogo etneo porte aperte
al museo di archeologia, al museo dei
saperi e delle mirabilia siciliane e al
museo di zoologia. Ad accompagnare
i giovanissimi nelle passeggiate alla
scoperta del sapere saranno alcuni
stessi studenti degli istituti catanesi.
Ragazzi fruitori, quindi, ma anche
guida. Gli apprendisti ciceroni, per
l’appunto, spiegheranno il frutto
delle loro ricerche per rendere più
consapevoli del contesto gli ospiti
delle scolaresche. Doppia possibilità
che servirà a consolidare la sensibili-
tà verso l’arte e la cultura di coloro

che sono già partecipi delle iniziative
del Fondo per l’ambiente italiano e
per proiettarvi, per la prima volta,
chi non ha ancora conosciuto quel
mondo. Il secondo scenario catanese
darà la possibilità di camminare tra
la scienza e la tecnologia; un percor-
so, articolato su tre sedi, tra il museo
di mineralogia e vulcanologia dell’u-
niversità di Catania, le camere di su-
blimazione dello zolfo delle Cimi-
niere e la Città della Scienza.

«Ogni volta - ha dichiarato Marili-
sa Spironello del Fai Catania - siamo
chiamati a un grande sforzo organiz-
zativo e di coordinamento, ma la
gioia di vedere nuovamente i nostri
ragazzi in presenza ripaga tutti gli
sforzi. Manifestazioni come questa
rappresentano un momento di con-
divisione e, grazie al sostegno delle
scuole catanesi, del suo corpo docen-
te e degli alunni, ritroviamo le ragio-
ni di un impegno diffuso a salva-
guardia del patrimonio comune e
della sua divulgazione a un pubblico
eterogeneo».

LUIGI PROVINI

AVVIO DEL 3° ANNO DELLA SCUOLA DI FORMAZIONE PER IL BENE COMUNE

«Obiettivo delle nostre lezioni sono i giovani
le generazioni cui è affidato il nostro futuro»

In occasione della Transgender day of remembrace (Tdor), Arcigay Catania
ha organizzato una fiaccolata commemorativa nel quartiere di San Berillo, al
fianco dei "fratelli" e delle "sorelle" trans del quartiere, per puntare i riflettori
sul tema della violenza e dell'odio transfobico. «Il Tdor non è solo commemo-
razione e ricordo - dice Lele Russo, responsabile gruppo Trans di Arcigay Ca-
tania - bensì è pure occasione di rivendicazione per la liberazione dei nostri
corpi "in transito". Rivendichiamo la liberazione dall'oppressione violenta
della politica italiana, assente e codarda».
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